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oisolìòione n. OP0ROV del 8 novembre O0NO  

 
 

  
lggetto: aecreto legislativo OS maròo O0N0I n. RVI articolo TNI comma SI lettera b) e s.m.i.– nìesito 

in materia di reèìisiti professionali per il commercio al dettaglio di prodotti alimentari e 
per la somministraòione di alimenti e bevande – Attività di imprenditore agricolo 

 
 
 pi fa riferimento alla mail con la èìale codesto `omìne chiede chiarimenti in merito 
all’acèìisiòione del reèìisito professionale per l’avvio di attività commerciali al dettaglio di generi 
alimentari e per la somministraòione di alimenti e bevandeI ai sensi dell’articolo TNI comma SI 
lettera b)I del decreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i. ad opera del decreto legislativo S 
agosto O0NOI n. NQTI da parte di ìn imprenditore agricolo coltivatore di cereali. 
 
 `hiede in particolareI se tale attività possa essere considerata ìn’attività di impresa nel 
settore alimentare così come richiesto dalla disciplina normativa di settoreI anche sìlla base del 
fatto che la norma in èìestione non discrimina se tali prodotti vengano vendìti o meno dal titolare. 
 
 Al rigìardo si precisa èìanto segìe. 
 
 fl comma SI dell’articolo TN del decreto legislativo n. RV del O0N0I integrato e corretto dal 
decreto legislativo n. NQT del O0NOI dispone che: ”i’esercizio, in èualsiasi forma e limitatamente 
all’alimentazione umana, di un’attività di commercio al dettaglio relativa al settore merceologico 
alimentare o di un’attività di somministrazione di alimenti e bevande è consentito a chi è in 
possesso di uno dei seguenti reèuisiti professionali: 

a) (…) 
b) avere, per almeno due anni, anche non consecutivi, nel èuinèuennio precedente, esercitato 

in proprio attività d’impresa nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di 
alimenti e bevande …”    

c) E…) 
 
Nella precedente formìlaòione della lettera b)I dell’articolo TN del citato decreto legislativo n. 

RVI non era presente tale riferimento all’eserciòio in proprio. 
 
Nonostante ciòI la scrivente aireòione ha comìnèìe avìto modo di esprimersi più volte al 

rigìardoI sostenendo la validità di èìelle attività esercitate in proprioI caratteriòòate dalla 



 
 
 

 
    

O 
 

manipolaòioneI conservaòioneI trasformaòioneI commercialiòòaòione o somministraòione di prodotti 
agricoliI òootecnici o itticiI ai fini dell’acèìisiòione del reèìisito professionale in discorso.  

 
fn altre paroleI per imprese del settore alimentareI in tale contesto normativoI in cìi per i 

dipendenti vi è l’esplicito riferimento all’attività di vendita o di preparaòione degli alimentiI si 
intendono le imprese prodìttrici di prodotti alimentari derivanti dalla lavoraòione e trasformaòione 
di prodotti agricoli o ittici o òootecnici e le imprese che a èìalsiasi titolo vendono prodotti al 
dettaglio o somministrano tali prodottiI ma non le imprese che svolgono esclìsivamente attività di 
pescaI allevamento o prodìòione agricola e ne vendano i frìtti ad altre imprese senòa alcìna 
trasformaòione. 

 
ia scriventeI infattiI con nota del V maròo O0NNI n. QQQVSI ha ritenìto in possesso della 

èìalificaòione professionale ìn imprenditore ittico titolare di ìn’attività di vendita rigìardante i 
prodotti del proprio pescato. 

 
ptante comìnèìe il rinnovato dettato normativoI si precisa che solo èìalora l’attività agricola 

in proprio comprenda anche la vendita al pìbblico di prodotti del settore alimentare ricavati in 
misìra prevalente dalla propria prodìòioneI è possibile ritenere il soggetto in possesso della 
èìalifica richiesta. 

 
a’altrondeI l’inserimento nell’alinea del comma S dell’articolo TN del decreto legislativo n. RV 

del O0N0 delle parole “al dettaglio” determina l’obbligatorietà del possesso dei reèìisiti 
professionali solo nel caso di commercio al dettaglio dei prodotti alimentari. 

 
 mertantoI èìalora lo stesso imprenditore agricolo sia titolare di ìn’impresa che vende i propri 
prodotti presso grossisti o cooperativeI èìindi non al dettaglioI non pìò ritenersi in possesso del 
reèìisito professionale in èìestione. 
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